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AVVERTENZA. 


In conseguenza del trasferimento della 
gestione della Libreria dello Stato al. 
l’Istituto Poligrafico dello Stato, a de- 
correre dal 1° luglio 1929-VII il conto cor- 
rente postale 1-2640 del Provveditorato 
Generale sarà invece intestato all’/stituto 
Poligrafico medesimo, o 


Si rende noto a tutti gli ufficì ammessi alla gratuita di. 
stribuzione degli atti di Governo ed a tutti gli abbonati alla 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, che si è 
oggi ultimata la spedizione del fascicolo ‘0°, volume VII, 
della Raccolta ufficiale leggi e decreti del 1928, 

° Gli eventuali reclami per la mancata ricezione del fasci» 
tolo suddetto dovranno essere indirizzati al Regio ufficio 
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, via Giulia 
i 52 « Roma (16), entro un mese dalla pubblicazione del 
«, presente avviso, giusta quanto dispone l'art. 18 del decreto 
Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che 
trascorso detto termine tali reclami mon saranno più am- 
messi, e che gli jnteressati dovranno pagare i volumi che 
richiederanno. 
: S'intende che gli abbonati alla « Gazzetta Ufficiale » non 
hanno diritto a ricevere gratuitamente la Raccolta ufficiale, 
\ per avere la quale occorre l'abbonamento a parte. 


fascicolo della Raccolta ufficiale 
* delle leggi e dei decreti del 


AVVISO di pubblicazione di un 
Regno d’Italia. 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1738, 


REGIO DECRETO 6 maggio 1929, n. 1076, 


Aggiunta di una voce alla tabella IV allegata al regolamento 
approvato con R, decreto 8 agosto 1908, n. 599 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE” 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 4, n. 12, della legge 7 luglio 1907, n. 489, sul 
riposo settimanale e festivo; 

Visto l’art. 8, capoversi 3° e 4°, del regolamento approvato 
con Nostro decreto 8 agosto 1908, n. 599, per Fappricazdone 
della legge suddetta alle aziende industriali ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’economia nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Alla tabella IV (industrie che rispondono a necessità pub: 
bliche) allegata al regolamento approvato con Nostro de- 
creto 8 agosto 1908, n. 599, è aggiunta la seguente voce: 


Genere di lavorazione 
per il quale è concessa la deroga 
alla leggo 


Natura della industria esercitata 


dl 
“n | Numero 


Agenzie per il recapito dei 
telegrammi c degli espressi 
postali 


Per tutto il personale addete 
tovi 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di “farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 maggio 1929 - ‘Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 


MARTNILLI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 luglio 1929 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 286, foglio 19. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 1739. 


REGIO DECRETO 30 maggio 1929, n. 1077. 
Aggiunta di una voce alla tabella III approvata col R. de- 
creto 29 agosto 1908, sul riposo settimanale e festivo, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 4 della legge 7 luglio 1907, n. 489, sul riposo 
settimanale e festivo; 

Visto l’art. 8, capoverso 2°, del regolamento per l’appli- 
cazione della legge predetta, approvato con Nostro decreto 
8 agosto 1908, n. 599; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'economia nazionale; 

Abbiamo decretato e Adecretiama: 
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Articolo unico. 


Alla tabella III approvata con Nostro decreto 29 ago. 
sto 1908 è aggiunta la seguente voce: 


Genere di lavorazione 
per il quale è concessa la deroga 
alla legge 


Natura dell'industria esercitata 


È ] numero 


‘9 | Laboratori di gelateria Per tutte le operazioni inerenti 


all'industria 


‘ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 maggio 1929 - ‘Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 
MARTELLI. 


Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 luglio 1929 - Anno VII 
‘’ Atti del Governo, registro 286, foglio 20. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 1740. 


REGIO DECRETO 13 maggio 1929, n. 1082. 

Proroga dei poteri conferiti al commissario per la gestione 
straordinaria dell’Istituto autonomo per le case popolari di Pa: 
lermo, con sede in Palermo, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


| Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre 
1919, n. 23818, per l'industria edilizia, convertito in legge 7 
febbraio 1926, n. 253; 

Visto il R. decreto 14 febbraio 1929, n. 247, con il quale 
il termine assegnato ai poteri conferiti al sig. Stefano Bo- 
scogrande barone di Carcaci, quale commissario per la ge- 
stione straordinaria dell’Istituto autonomo per le case po- 
polari di Palermo, con sede in Palermo, venne prorogato al 
30 aprile 1929; 

Vista la nota del commissario in data 24 aprile 1929 
circa la gestione dell'Istituto predetto; 

Ritenuta la necessità di prorogare ulteriormente il pe- 
riodo di gestione straordinaria dell'Ente, per dar modo al 
suddetto commissario di condurre a termine l’incarico affi- 
datogli; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'economia nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il termine assegnato ai poteri conferiti al sig. Stefano 
Boscogrande barone di Carcaci, quale commissario per la 
gestione straordinaria dell’Istituto autonomo per le case 
popolari di Palermo, con sede in Palermo, è prorogato al 
31 dicembre 1929, 


Art. 2, 


L’Istituto per tutta la durata della sua gestione straor- 
dinaria continuerà a corrispondere al suddetto commissario 


l'indennità giornaliera di cui al R. decreto 2 giugno 1927. 
n. 1251. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 maggio 1929 - ‘Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 
MARTELLI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 luglio 1929 - ‘Anno VII 
Atti del Governo, registro 286, foglio 25. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 1741, 


REGIO DECRETO 13 giugno 1929, n. 1083. 


Modificazione dell’art. 5 del R. decreto-legge 7 agosto 1925, 
n. 1574, relativo ai lavori di manutenzione nei fabbricati postali 
e telegrafici, 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422; 

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertita 
nella legge 21 marzo 1926, n. 597; 

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429; 

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 368; 

Visto il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2119; 

Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n, 1574, conver. 
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562 

Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei 
telegrafi; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. L 


L’art. 5 del R. decreto-legge 7 agosto 1985, n. 1874, è 
sostituito dal seguente: 

« L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato provvede. 
rà altresì all’esecuzione dei lavori di ampliamento, di ma 
nutenzione, ordinaria e straordinaria, degli edifici postali 
e telegrafici. 

«I lavori stessi saranno eseguiti con le norme che rego- 
lano le opere ferroviarie ed il loro importo sarà gravato 
della quota del 5 per cento per spese generali di ammini. 
strazione. 

«L’Amministrazione delle poste e dei telegrafi, all’inizio 
di ogni esercizio finanziario, mediante anticipazione tri- 
mestrale, verserà alla Regia tesoreria, in conto corrente, 
l'importo all’uopo necessario, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla logor li approvazione del bilancid 
preventivo dell’esercizio medesimo ». 
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‘Art. 2. 


Il presente decreto avrà vigore dal 1° luglio 1929 e, con 
la stessa data, si intenderanno abrogate tutte le disposi- 
zioni finora vigenti per l’esecuzione dei lavori di amplia- 
mento, manutenzione, riparazione, degli editici postali e 
telegrafici, le quali siano in contrasto col presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 giugno 1929 - ‘Anno VII 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINnI — Ciano — Mosconi. 
Visto, îl Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 luglio 1929 - Anno VII 
‘Atti del Governo, registro 286, foglio 26. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 1742. 


| REGIO DECRETO 10 giugno 1929, n. 1080. 
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di 
Ascoli Piceno, 


N. 1080. R. decreto 10 giugno 1929, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro- 
vato il nuovo statuto organico della Cassa di risparmio 
di Ascoli Piceno, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 luglio 1929 - ‘Anno VII 


REGIO DECRETO 14 gennaio 1929. 
Approvazione dell’elenco delle acque pubbliche per la pro: 
. Wincia di Trieste. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919, 
n. 2161, sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche, 
ed 1 a 3 del relativo regolamento approvato con decreto 
Reale 14 agosto 1920, n. 1285; 

Visto l’elenco delle acque pubbliche per la provincia di 
Trieste, compilato a cura del Ministero dei lavori pubblici; 

Visti gli atti della compiuta istruttoria; 

Ritenuto che lo schema di elenco delle acque pubbliche è 
stato pubblicato nella provincia di Trieste col decreto del 
‘ Ministero dei lavori pubblici in data 28 settembre 1926; 

Che in seguito alla pubblicazione sono state presentate le 
seguenti opposizioni: 

del comune di Doberdò, in data 7 gennaio 1927, contro 
l’iscrizione del lago di Doberdò; 

del Consorzio dell’Agro Monfalconese, in data 10 feb- 
braio 1927, contro l’iscrizione della roggia del Molino di 
Sagrado o Fogliano e della roggia del Molino di Torriaco; 

dei fratelli Antonio e Giuseppe De Dottori di Ronchi 
dei Legionari, in data 24 marzo 1927, contro l’iscrizione 
delle roggie di San Canziano, della roggia del Molino Sdob- 
ba, della roggia della Risaia e della roggia Fiumicino; 

di mons. Domenico Feruglio, in data 9 aprile 1927, 
contro l’iscrizione del lago di Pietrarossa; ; 


Che fuori del termine prescritto è stata presentata op- 
posizione, in data 23 gennaio 1928, dai signori Sardototsk 
e avv. Carlo Chersi, contro l’iscrizione della roggia delle 
Sorgenti di San Giovanni di Duino; 

Considerato in merito alle dette opposizioni che indipen- 
dentemente dai diritti vantati di privati sui corsi d’acqua 
in esame e che possono costituire diritti di utenza, è da 
stabilire se i corsì stessi abbiano i caratteri per essere iscrit. 
ti nell’elenco delle acque pubbliche, non potendo impedire 
che si faccia luogo alla dichiarazione di demanialità un 
vantato diritto su acque che abbiano avuto da tempo o 
abbiano poscia, acquistato a termini dell’art. 3 del R. de- 
creto 9 ottobre 1919, n. 2161, i caratteri obiettivi per essere 
dichiarate pubbliche; 

Che tali caratteri devono essere esaminati in base alla 
legge italiana, estesa alle Provincie redente, la quale ha in 
effetti della demanialità nozione più lata di quella che aves- 
se la cessata legge austriaca; 

Che il ricorso del comune di Doberdò va respinto, aven- 
do il lago di Doberdò una estensione di ett. 34, con som« 
mersione di oltre 64 ettari, con inghiottitoio che funziona 
da sorgente e un pelo d’acqua che varia da m. 5 di magra 
a m, 11 in piena, dati questi che dimostrano l’importanza 
del lago, che ba carattere di perennità e si presta ad usi 
di pubblico interesse, tanto che già serve per l'alimentazione 
idrica del comune di Doberdò,; 

Considerato che l’opposizione del Consorzio dell'Agro 
Monfalconese è fondata, giacchè le due roggie del Molino 
di Sagrado e di Turriaco costituiscono piuttosto canali di 
derivazioni che corsi d’acqua perenni c servono all’irriga- 
zione dei terreni del Consorzio, sicchè le roggie stesse devono 
essere cancellate dall’elenco ; 

Che i ricorsi dei fratelli De Dottori e di mons. Feruglio 
vanno respinti, perchè le roggie di San Canziano, del Mo- 
lino Sdobba, della Risaia c Fiumicino costituiscono fossi 


. i ì ì i c 
di bonifica e sono compresi nel comprensorio della bonifica 


di Braneolo, siechè devono ritenersi pubblici data la loro 
funzione di corsi destinati a smaltire le acque di bonifica; 
e perchè il lago di Pietrarossa è suscettibile di utilizzazione 
a scopo agricolo; 

Che il ricorso dei signori Sardotosk e Chersi va respinto, 
a prescindere dalla sua intempestività, perchè le sorgenti 
di San Giovanni di Duino presentano i caratteri di un tor« 
rente c sono già utilizzate per uso potabile e di forza mo- 
trice; 

Considerato che l’elenco delle acque pubbliche della pro.< 
vincia di Trieste, nel testo allegato al presente decreto, 
è meritevole di approvazione ; a 

Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici come da voto 15 maggio 1928-VI, n. 1319; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

E’ approvato l’elenco delle acque pubbliche per la prò- 
vincia di Trieste, giusta l’unito esemplare vistato, d’ordine 
Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per i lavori pub- 
blici. i 

Il predetto Ministro proponente 
cuzione del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 14 gennaio 1929 - Anno VII 


DS 


è incaricato dellu ese 


VITTORIO EMANUELE. 
GIURIATI, 


Registrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1929 - Anno VII 
Registro n. 6 Lavori pubblici, foglio n. 166. 
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Elenco delle acque pubbliche della provincia di Trieste. 


Compilato ai sensi dell'art. 3, comma 1°, del Regio decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, c dell’art 2 del regolamento 14 agosto 1920, n. 1285 


N.B. — Nella colonna (2) l'indicazione fiume, torrente, potocco, foiba, ecc., non si riferisco alla natura dei 
corsi d’acqua, sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località. 
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= N. d'ordine 


21 


DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


2 


Fiume Isonzato 


Canale Mondina viva 
(nuova) 


Fiume Sdobba vecchia 
Roggia Mondina vecchia 


Fiume Isonzo ramo 
Sdobba e Isonzo ramo 
Correntia indi Isonzo 


Roggia dei Boschi 

Roggia di S. Canziano 
(fiume Brancolo) 

Brancolo di Pieris 

Roggia del Mulino Sdob- 
ba 


Roggia della Risaia 
Roggia Fiumicino 
Roggia Cavanna 
Roggia Schiavetti 


Roggia S. Giusto 


Roggia del Mulinat 
Roggia del Creton 
Timavo inferiore 


Fiume Locavez 


Fiume dei Tavoloni 
(Fontanazzi) 


Roggia delle sorgenti di 
S. Giovanni di Duino. 


{Sardotsch. Acquedot- 
to Randaccio di Trie- 
sto) 


Fiume dei Bagni (Rog- 
gia) 


Foce o sbocco 


Isonzo (ramo Sdobba) 


Isonzato 


Tsonzo 
Id. 


Adriatico 


Roggia di S. Canziano 
(Brancolo) 


Isonzo 


Id. 


Roggia di S. Canziano 
(Brancolo) 


Isonzo, ramo Correntia 


Adriatico 
Id. 


Porto di Panzano (Adria- 
tico) 


Porto di Panzano (Adria- 
tico) 


Adriatico 
Id. 
Ta. 


Timavo inferiore 


Locavez 


Id. 


Id. 


Comuni 


toccati od attraversati 


Grado, S. Canzian d’Ison- 
zo 


S. Canzian d'Isonzo 


Ss, Canzian d'Isonzo 
Id. 


Grado, Siaranzano, S. 
Canzian d'Isonzo, Tur 
riaco, S. Vier d'Isonzo, 
Fogliano 


S. Canzian d'Isonzo 


Staranzano, S. Canzian 


d'Isonzo 
Pieris 


Staranzano, S. Canzian 
d'Isonzo 


Staranzano 
Monfalcone, Siaranzano 
Monfalcone 


Id. 
Id. 


Id. 
Id. 

Duino, Monfalcone 
Id. 


Monfalcone 


Duino 


Monfalcone 


Limiti entro i quali 
si ritiene pubblico 
il corso d’acqua 


f 


‘Tutto il tratto scorrente 
in Provincia 0 che ne è 
confine, fino alle sor- 
genti. Confina nel trat- 
fo superiore in destra 
con la provincia del 
Friuli. 


Tutto il tratto in Provin- 
cia, Proviene dalla pro- 
vincia del Friuli 

Dallo sbocco alle origini 

Tutto il tratto scorrente 
in Pl'ovincia. Proviene 
dalla provincia del 
Friuli 

Tutto il tratto scorrenie 
in Provincia o che ne è 
confine (è per buon 


tratio confine con ja 
provincia del Friuli) 


Dallo sbocco alle origini 
Id. 


Id. 
Id. 


Id. 

Dalla foce alle origini 
Id. 
Id. 


Id. 


Id. 
Id. 
Id. 
Dallo sbocco alle origini 


Id. 


Id. 


Id. 
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DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


2 
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Foce e sbocco 


Comuni 


toccati od attraversati 


Limiti entro i quali 
sì ritiene pubblico 
il corso d’acqua 


23 


24 


25 


27 
28 


38 


39 


4l 


43 


n 


Lago di Doberdò 


Lago di Pietrarossa 


Lago di Sablici 


Lago Mucile 


Sorgenti Aurisina 
(Acquedotto di Trieste) 
Rivo Grignano 
Rivo Miramar 
Rivo Contovello 
Rivo Giuliani 
Rivo Bovedo 
Rivo 


Rivo 


Roiano 
Scalze 
Torrente Farneto 


Torrente di Rozzol (Cat- 
tinara) 


Torrente di Castiglione 
(Longera) 
Torrente (Posar) della 
Maddalena 
Torrente di Zaule (San 
Giuseppe) 


Torrente Rosandra di S, 
Marco 


Torrente di S. Antonio 


Moccò 
Torrente di Dolina 
Torrente della Grisa 


Torrente delle Noghere 
(Rocca di Ospo) 


Torrente Raboiose 


Emissari sotterranei ver- 
so. Pietra Rossa e Mu- 
cile 


Scola alla superficie ver- 
so Sablici o sotterra- 
neamente verso Rog- 
gia del Mulinat 

Defluisce per sotterranee 
vie verso Tavoloni e 
Locavez 


Defluisce per sotterranee 
vie verso la Roggia S. 
Giusto 


Adriatico 


Adriatico 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 
Rivo Roiano 
Adriatico 
Torrente Farneto 


Adriatico 
Torrente di Castiglione 
Adriatico 


Id. 


| Torrente Rosandra di S. 


Marco 
Id. 
Id. 


Adriatico 


Torrente delle Noghere 


Duino, Doberdò 


Monfalcone, Duino 


Duino 
Ronchi 


Aurisina, Trieste 


Trieste 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 
Id. 
Trieste, S' Dorligo della 


Valle 


Trieste, Muggia, S. Dor- 
ligo della Valle 


S. Dorligo della Valle 


Id. 
Id. 


Muggia, S. Dorligo della 
Valle 


Muggia 


5 


Tutta la estensione in 
provincia di Trieste. 
Lambe per un breve 
tratto settentrionale la 
provincia del Friuli. 


In tutta la estensione 


Id. 
Id. 


Tutte le sorgenti 
Dalla foce alle origini 
Id, Ò 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 
Id. 
Id, 
Dallo sbocco alle origini 


Dalla foce alle origini. 
Dallo sbocco alle origini 
Dalla foce alle origini 


Dalla foce per tutto .il 
tratto scorrente in Pro- 
vincia 0 che ne è con- 
fine. Proviene con al- 
cuni influenti dalla 
provincia dell’Istria . 


Dallo sbocco alle origini 


Id. 


Tutto il tratto scorrenio 
in Provincia. Proviene 
dalla provincia dell’I- 
stria. 


Tuito il tratto scorrente 
in Provincia. Proviene 
dalla provincia dell'I- 
stria. 


Dallo sbocco per intto il 
tratto scorrente in Pro- 
vincia. Proviene dalla 
provincia dell'Istria 
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53 


56 


67 


68 


61 


DENOMINAZIONE 
(da valle verso monte) 


2 


Torrente Menariolo 


Torrente Farnei 
Torrente Fugnan 
Torrente Pisciolon 
Torrente di S, Rocco 
Torrente S. Bartolomeo 


Torrente Salvadego (S. 
Nicolò) 


Torrente Barisoni 


Torrento ‘Arsa di Seno- 
secchia (Rasa) 


Potocco di Senosecohia 


Potocco di Pasovezzo 


(Pasovez) 


Potocco di S. 
(Cranisco) 


Tomaso 


Potococo di Polianì 


Potocco di Gradisce 


Potocco di Raune 
Torrente Mocilnico 


Fiume Timavo Superiore 
(Recca di S. Canciano) 


Foce o sbocco 


Torrente delle Noghere 


Adriatico 

Id. 
Torrente Fugnan 
Adriatico 

Id. 

Id. 


Torrente Salvadego 


Torrente Bramizz& 


Torrente Arsa di Seno- 
secchia 


Potocco di Senosecchia 


Torrente Arsa di Seno- 
secchia 


Torrenie Arsa di Seno- 
secchia 


Id. 


Id. 
Fiume Vipacco 


Viene inghiottito dalla 
grotta di S. Canciano, 
defluisce per vie sotter- 
rtanee passando alla 
grotta di Trebiciano e 
sfocia nel Golfo di Trie- 
ste (Adriatico). Polle di 
Aurisina e Timavo In- 
ferlore 


Comuni 


toccati od attraversati 


Muggia 


Muggia 


S. Giacomo in Colle, ‘Al- 


ba di Sesana, Villa- 
bassa 

Villabassa, Senosecchia, 
Lose 

Villabassa 


S., Giacomo in Colle 


Id. 
Villabassa di Senosecchia 


Sotto terra presumibil- 
mente: Monfalcone, 
Duino, Malchina, Sli- 
via, S. Pelagio, Aurisi- 
na, Sgonico, Rupin 
grande, Sesana, 
ste, Corgnale. Alla su- 
perficie: Nacla S. Mau- 
rizio, Famie, Cave Au- 
remiane, Cossana, S. 
Michele di Postumia 


Trie- | 


Limiti entro i quali 
si ritiene pubblico 
il corso d’acqua 


5 


Tutto il traito scorrente 
in Provincia. Proviene 
dalla provincia dell’I- 
stria 


Dalla foce alle origini 
Id. 

Dallo sbocco alle origini 

Dalla foce alle origini 
Id. 


Tutto il tratto scorrente 
in Provincia fino alle 
origini (va a sfociare 
nell’Adriatico, in pro- 
vincia d’Istria) 


Tutto il percorso in Pro- 
vincia o che ne è con- 
fine fino alle origini (va 
a sfociare in provincia 
d'Istria) ° 


Tutto il tratto scorrente 
in Provincia o che ne 
è confine fino alle ori- 
gini. Sfocia in provin- 
cia del Friuli 


Dallo sbocco alle sor- 
genti È 


Id. 


Tutto il percorso in Pro- 
vincia o che ne è con- 
fine, Proviene dalla 
provincia del Friuli e 
va a sfociare in pro- 
vincia del Friuli 


Tutto il percorso che è 
confine di Provincia o 
che è in Provincia e fl- 
no alle origini, Va a 
sfociare in provincia 
del Friuli 


Tutto il percorso che è 
confine di Provincia od 
è in Provincia e fino 
alle origini 


Dallo sbocco alle origini 


Tutto il percorso in Pro- 
vincia fino alle origini. 
Va a sfociare in pro- 
vincia del Friuli. 


Tutto il percorso scor- 
rente in Provincia. Sot- 
terraneo (fiume abissa- 
te di Trebiciano) e su- 
perficiale dalle foci nel. 
l'Adriatico. Proviene 
dalla proviricia del Car- 
naro. 
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63 


64 


65 


66 


67 


68 


69 
70 


71 


72 


1 
St 


81 
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DENOMINAZIONE 
(da valle verso monte) 


Di 


Ruscello Susizza 


Torrente Pades, nel cor- 
so inferiore detio Si- 
sena 


Torrente Sucorizza 


Potocco Passi (Farievec) 
alla foce detto Potocco 
Susizza 


Potocco Moravenca allo 
sbocco detto Schernico 


Potocco delle due Prista- 
ve (Strzen) 


Potocco Narini 


Potocco Ribarion 
Potocco di Banne 


Fiume Uncia (Unec) 


Torrente Valle Molini 


Rio dei Gamberi 


Fiume Piuca 


! Fiume del Monte Rec (Na- 


nosizza) 
Potocco Coretani 


Potocco Slavina 
Rio Rachiteni 


Potocco Porecnico 
recnich) 


(Po- 


| Potocco Luoghi 


Potocco Bèlseo 


82 | Polocco Studeno 


Foce o sbocco 


Fiume Timavo Superiore 


Id. 


Torrente Pades 
Timavo Superiore 


Potocco Susizza 


Potocco Passi 


Timavo Superiore 


Potocco Narini 


Viene inghiottito 
grotta di Banne 


Prosegue in territorio ju. 
goslavo 


dalla 


Proseguo in territorio 


iugoslavo 


Viene inghiottito da una 
grotta 


Viene inghiottito dalle 
groite di Postumia, da 
quanto consta, e de- 
fluisce per vie sotter- 
range verso il confine 
dello Stato col nome di 
Uncia 


Fiume Piuca 


Fiume del Monte Rc (Na. 
nosizza) 


Fiume Piuca 
Id. 
Id. 


Viene inghiottito da grot- 
te e sembra che dopo 
un percorso sotterraneo 
vada ad alimentare un 
influente del Vipacco 
(provincia del Friuli) 

Id. 
Id. 


| 


Comuni 


toccati od attraversati 


Nacla S. Maurizio 


Nacla S. 
sana 


Maurizio, Cos- 


Cossana 

S. Michele di Pustumia, 
Cossana 

S. Michele di Pustumia 


Id. 


Id. 


Id. 


Nacla S. Maurizio 


Pusiumia 


Id. 


Id. 


Postumia, Villa Slavina, 
S. Pietro del Carso 


Postumia, Crenovizza 


Crenovizza, Villa Slavi. 
na 


Villa Slavina 
Villa Slavina, Postumia 
Villa Slavina 


Bucuie 


Bucuie, Posiumia 
Postumia 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per i lavori pubblici: 


GIURIATI. 


Limiti entro i quali 
si ritiene pubblico 
il corso d’acqua 


5 


Dallo sbocco alle origini 


Tuito il tratto scorrenie 
in Provincia o che nce 
è confine. Proviene dal. 
la provincia dell'Isiria 


Ia. 
Dallo sbocco alle origini 


1a. 


Id. 


Tuito il tratto scorrente 
in Provincia, o che ne 
è confine con la pro- 
vincia del Carnaro 


Dallo sbocco alle origini 
Fino alle origini 


Fino alle origini. Sembra 


accertato che il Piuca 
ricomparisca dopo ‘un 
percorso sotterraneo al. 
la superficie col nome 
di Uncia 


Dal confine dello Siato 
alle origini; (esco da 
grotte) 


Fino all'origine. Sotter- 
raneamente sembra che 
il rio vada a sfociare 
nella Uncia 


Tutto il tratto scorrento 
in Provincia. Proviene 
dalla provincia del 
Carnaro 


Dallo sbocco alle origini 


Id. 


' Dall'inabissamento alle 


origini, 


Id. 


Id. 
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CONCORSI 


MINISTERO DELL'AERONAUTICA 


Modifica al concorso indetto per 92 posti da sottotenente in 
S.P.E. nei ruoli specializzati dell'Arma aeronautica e del 
Corpo del genio aeronautico e nel ruolo di amministrazione 
del Corpo di commissariato della Regia aeronautica. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'AERONAUTICA 


Visto il decreto Ministeriale 7 ottobre 1928 che indice un concor- 
so per soli titoli e per titoli e per esami a 92 posti da sottotenente 
in servizio permanente effettivo nei ruoli specializzati dell'Arma aero- 
nautica e del Corpo del genio aeronautico e nel ruolo di ammini- 
strazione del Corpo di commissariato della Regia aeronautica; 

Visti i risultati dei lavori relativi al concorso di cui allo stesso 
‘decreto Ministeriale, eseguiti, per quanto riguarda la nomina a sot- 
totenenti per soli titoli, dalle Commissioni nominate con decreto 
Ministeriale 27 novembre 1928 e modificate successivamente con i 
decreti Ministeriali 21 gennaio e 1° marzo 1929; 

Ritenuto che dall'esame della documentazione relativa ai titoli 
invocati dai concorrenti resta palesemente dimostrata la impossibi- 
lità di dare un fondato e sicuro giudizio sulla idoneità dei concor- 
renti stessi all'esercizio delle funzioni del grado di ufficiale, fun- 
zioni assolutamente non comparabili con quelle di fatto esercitate 
nel grado di sottufficiale; 

Ritenuto, ciò stante, come nell'interesse dell'Amministrazione 
non sia opportuno procedere alla nomina per soli titoli a sottote- 
rig in servizio permanente nei ruoli e categorie sopra menzio- 
nati; 


Decreta © 
Articolo unico. 


Il decreto Ministeriale 7 ottobre 1928 che indice un concorso a 
9 posti da soltotenente in servizio permanenic effettivo nei ruoli 
specializzati dell'Arma aeronautica e del Corpo del genio aeronauti- 
co e nel ruolo di amministrazione del Corpo di commissariato della 
Regia aeronautica, è modificato nel senso che, ferme restando tutte 
le disposizioni relative ai termini per la presentazione delle do- 
mande, ai requisiti per l'ammissione al concorso stesso e all'effet- 
tuazione degli esami, le nomine a sottotenente nei ruoli specializzati 
dell'Arma aeronautica e del Corpo del genio aeronautico e nel ruolo 
di amministrazione del Corpo di commissariato militare della Regia 
aeronautica, potranno essere effettuate esclusivamente per titoli ed 
esami e non più per soli titoli. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, addì 28 maggio 1929 - Anno VII 


p. IL Ministro: BALBO. 
(3741) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(1a pubblicazione). Elenco n. 406. 


Smarrimento di ricevute. 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto in- 
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope- 
razioni, 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1283 — Data: 22 maggio 
1929 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 


Milano — Intestazione: Merlini Rosa fu Giuseppe — Titoli del de- 
bito pubblico: nominativi 1 — Rendita: 315, consolidato 5 % con de- 


correnza del 1° gennaio 1929. 


Numero ordinale portaio dalla ricevuta: 3470 — Data: 11 mag- 
gio 1928 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza 
di Napoli — Intestazione: De Paulis Giovanni Vincenzo fu Raffaele 
— Titoli del debito pubblico: nominativi 1 — Rendita 2625, consolida- 
to 5 % con decorrenza 1° gennaio 1998. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 225 — Data: 11 gennaio 
1929 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
Avellino — Intestazione: Direzione provinciale Poste di Avellino 
per conto di Gammarota Vincenzo fu Angelo-Raffaele — Titoli del 
debito pubblico: nominativi 2 — Rendita: 140, consolidato 59% con 
decorrenza 1° luglio 1928. . 


Ai termini dell’art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
sì diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i 
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di 
IOSMUIZIONA della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va- 
ore. 


Roma, 29 giugno 1929 - Anno VII 


Il direttore generale: CIARROCCA, 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, I - PORTAFOGLIO 


—_—_—— 


N. 150. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 4 luglio 1929 - Anno VII 
g 
Francia. «+0 0 ng 74.76 Belgrado . . ... 33.65 
Svizzera #60 367.66 Budapest (Pengo) . 3.33 
Londra + «+ è.» 4 92.671 Albania (Franco oro) 366 — 
Olanda . «60 8 0 è 7.675 Norvegia da I 5.10 
Spagna . . , +. 275.67 Russia (Cervonetz) , 98 — 
Belgio . . +...» 2.655 Svezia... +.» 5.12 
Berlino (Marco oro) . 4.553 Polonia (Sloty) , +, 214.50 
Vienna (Schillinge) . 2.687 | Danimarca . ... 5.092 
Praga . sario 56.62 
Romania +... , 11.35 | Rendita 350%... 68— 
._ (Oro 18.20 Rendita 3.50% (1902). 62.45 
Peso Argentino) carta 8 Rendita 3 % lordo, 41.325 
New York... a, 19.10 Consolidato 5 % . , 78.95 
Dollaro Canadese . . 18.91 Obbligazioni Venezie 
Oro» «0,0. + 368.54 350 % . e. 71.85 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Ordinamento delle maestranze portuali di Venezia, 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del R. decreto-legge 24 gen- 
naio 1929, n. 166, si rende noto che con ordinanza del Regio com- 
missario per il Provveditorato al porto di Venezia, n. 247, in data 
15 maggio 1929, sono state costituite, nel porto anzidetto, le sotto- 


. notate Compagnie di lavoratori portuali: 


Compagnia tiraggio rinfuse « Passoni e Corridoni »; 
Compagnia tiraggio merci varie « Serenissima »; 
Compagnia rinfuse di terra « A. Foscari »; 
Compagnia merci varie di terra « Battisti e Giustizia »; 
Compagnia pesatori portuali. 


(8749) 
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REGNO D’ITALIA i Numero 
E delle stalle 
MINISTERO DELL'INTERNO 3 | Sn! 
è (°) USEE a 
Direzione generale della Sanità Pubblica, PROVINCIA COMUNE E Cc sE 8 
e] CAS zi Ì 
ei L=) ° 
Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 15 Hi ti © È 
dall’8 al 14 aprile 1929 - Anno VII È s R| O" 
«© ———8——————————@@@—ÉÉmr@—m@—@@r@r@eo 
Numero 
2 | delle stalle 
o pascoli Carbonchio sintomatico, 
i : infetti 
lo Aosta Caluso B 2) — 
PROVINCIA COMUNE E) E og) 4 | Belluno Belluno B 1] — 
3 3 ‘5° Vicenza Schio R| — 1 
4 |8E0| $S Viterbo Caprarola B 1] — 
è \485\ 78 la 
: L=) 
DICA 4 1 
e iii i rin 
Afta epizooticà. 
Carbonchio ematico. 
Ana Ciauciena È " —_ 
A n È e i 
priva Puglie Scrl A È = i Alessandria Alessandria B| 3| — 
i i rà. Alluvioni Cambio B| —. 1 
Brescia _ Brescia B ; — tà Asti B 1} L 
ia PRA È 1i _ Id. Capriata d'Orba B 1|_ 
Ia Ceccano B Lo là. Casale Monferrato B 1 1 
° ; i 1 1a. Cstell’Alfero B 1 1 
Id. Giuliano di Roma B — ia Costigliole d'Asti B 1} — 
Ia. Morolo B 3 _ hi ia B| 1|_ 
Di A 1a IE er Id. Mombello B| 1|- 
1d. ? diglio B 1 ea Id. Murisengo . B| — 1 
Id. Serrone B 1] Id. Nizza Monferrato B 1 1 
i Id Pica” B 2| — 
Id. Trevi nel Lazio B 1| — Id. Pino d'Asti B| — 
1a. Trivigliano B 1| - ia Gate 4 1 1 
Milano i Carpiano Bi. i Id. S. Marcello B ric 
rà. Cerro al Lambro B| — 1 : ‘ 
Ia Locate Triulzi B} — 1 | Aosta Albiano BI <#l= 
ira î. Id. Andrate B 1{ —- 
TA. Milano 5 _. ; Id pena B 1 
; Ta. Rosate i _ ° ; = 
Napolt Marano Bit 1 Li ten 5 i Si 
Novara S. Nazzaro Sesia B)} — 1 1a prio ln Bi 12 
ra. Soriso Bi — 1 1a. rie, B 1 * 
cola QIAEna Dil SE » rd. Gressoney, B| — 1 
i Id. Castelnovetto B -_ 1 I "I I : B 1 - 
ra. Galliavola (04 1 <a au B| 20 
E GIO DI bo TA. Pavone Canavese B| 1] 
rà. Mortara B| — 1 Id. - Pont Canavese B 2{—- 
rà. . Palestro B| — 1 10: SR Canavese 5 cei "i 
ta. Vigevano B S 3 a Traversella B 1| — 
verisia Foligno Bi — 1 Id. Vico Canavese B 1] — 
erugi Id. Villanova Baltea B 6| — 
Id. DE Va A wi n Si 1 rà Vistrorio B 1 
Reggio di Calabria Melito di Porto vo _ ; ici votano Li se 
ao Motta San Giovanni | B 1] — | Aguila del Abruzzi PIT ca : = 
Mame te. pe pe È ; = Arezzo ! Civitella in ValChiana| B i 1 
. - ta Anguillara B 1 ri Ascoli Piceno : Montegranaro B = 1 
Id. c Bari delle Puglie i Acquaviva B 1] 
p astet Madama B 1 —_ Id Altami B 4 
Id. Cineto Romano B | tà. lai Ta o 3 3 
Id. Cori B LS 1a. Andria R gullant 
Id. Fondi B 1|—- Id 1a o 3 
Id. Formello B 1| ta. Carala BI 3 
ta A u i fai Id. Giovinazzo B li cc 
È Ia Gravina B 1 cn 
Id. Nettuno B| — 1 Id. Noci B IS 
i Rignano È z A 1a. Ruvo di Puglta BR| 1) _- 
. Roma Ia. Spinazzola (0) li. 
Id. Terracina B Li Id Terlizzi B| 2] 
Salerno Salerno B)| — 1 td Toritto B 1 
Viterbo Montefiascone 3 1i — Belluno: Feltre B LIU = 
Hd. Id. o ! ra. Taibon RI — 1 
rs sshal Bergamo Albino R 2 1 
25 22 Id. Almè con Villa B 1}; -— 


PROVINCIA : 


L 


Campobasso 
Catanzaro 
. Ià. 


- COMUNE 


Segue Afta epizootica 


Ardesio 

Barbata 

Bergamo 

Bolgare 

Caprino Bergamasco 
Cavernago 

Cisano Bergamasco 
Comunnuovo 
Dalmine 
Fontanella 

Marne 

Martinengo 
Pontida ’ 
Pumenengo 
Roncobello 
Trescore Balnearia 
Urgnano 

Vigolo 

Villongo 

Zogno * 

Borgo Panigale 
Camugnano 


‘Casalecchio 


Castel S. Pietro 
Crespellano 
Loiano 
Molinella 
Monterenzio 


S. Giovanni in Pers. 


S. Lazzaro 
S. Pietro in Casale 
Vergato 


‘ Adro 


Borgosatollo 
Calcinato 
Carpenedolo 
Castelcovati 
Castenedolo 
Cazzago S. Martino 
Chiari 
Cologne 
Corzano 
Erbusco 
Gambara 
Ghedi 


‘Leno 


Lonato 
Montichiari 
Nave 

Poncarale Flero 
Pontoglio 
Pralboino 

S. Zeno Naviglio 
Travagliato 
Trenzano 
Verolanuova 


Montenero Val Cocch. 
© Catanzaro 


Nicastro 
14, 
Sambiase 
Id 
Simeri e Crichi 


«Soveria Mannelli 


Albavilla 
Albese ° 
Albiolo È 


(ru MNSRovforforZ@]ovK@]ovfvr]oviovBos]eviosTorBusEovioefvsfss]osTuTws]esTosToofvo]sr]ooToriooosforEvrEovTovTvfovfosfusfosfvs]os]oofeeZes]esfosiovIvefoofosBeBovioriooEvoTuofesfos]seToe]or]oeTedo:) 


presa 


oe fi 
Numero 
:# | delle stalle 
£ o pascoli 
‘A infetti 
è 
= 2 Se) 
ùo R© E 
S |GESlLE 
È PN 
o 583 5 
35 |a239 i 
o [SZ Za 
a|foo D 
5 v 
n 
fo a 


Como 


DO GO poni punt CRI bi bt 


L] 
dhe 
se 


II I_1 ) 
ROTH pini dd di CO dei 
fd 19 hei GI 
de 
[es 


fra Pa dad pd bri di pt dida 
ITIHI 
[eni 
Sd 


Id. 


Celli 1 . Ta. 
me rà. 


3 

1 Cremona 
2 — Jd. 
| Id. 
l. ma 
1 


Id.. 


Td. 


1 

1 Cuneo 
1 Id. 
1 


fà CO 


Cei «la 


PROVINCIA 


Id. 
ra. 
ra. 


Id. 
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COMUNE. 


Segue Afta epizootica. 


Alzate Brianza 
Anzano del Parco 
Appiano 

Arosio Da 
Bernate Rosales 
Binago i 


‘Bizzarone 


Cagno ‘ 
Camnaga Volta 
Cantù 

Casargo 
Cassago 

Cerano Intelvi 
Cesello Brianza 
Cirimido 
Civate 

Civiglio 

Colle in Brianza 
Colico 

Como 

Cucciago 
Figliaro 
Gironico 


‘Inverigo 


Lambrugo 

Lecco 

Lieto Colle 
Lomagna 
Luisago 

Lurago d’Erba 
Lurate Caccivio 
Mandello Lario 
Merone 

Montano Lucino 
Nibionno 

Olgiate Calco 
Olgiate Comasco 
Oliveto Lario 


* Pianello del Lario 


Rofgeno 

Romanò 

Ronago 

Rovi Porro 

S. Fermo della Batt, 
S. Maria’ Rezzonico 
Seprio 

Sirone 

Traversa 

Turate 

Uggiate 

Valmorea 

Vertemate 

Villa Guardia 
Zelbio Veleso 
Cremona 

Crotta d'Adda 


"Gussola 


Piadena 
Voltido' 
Alba 
Ceresole 


“ Ceva 


Fossano 

Garessio 
Mondovì 
Montà 


Specie degli animali 
| Rimasti dalle 
. settimane: 
:precedenti 
: Nuovi . 
denunzigti 


—_ 


L9 


È Lera 
9 NY Gt pai bal Hel i CID GI DI DO I CI LI DD pes (TY bas GI DD bad dai bat 13 NO bas O fui bei pi pò pri ped font pai tt DO CI pei DO eni dt GI pd 


Sl 


CELLA TERE EVERT LEELOEr EEE E 


ind 


Losi. CEredlanAi 11 Eee antenna 


pl 
| 
tend i 


volere feoforieefusfos]vo]vofesfosivefos]ov]osRuofos]os]ev]ocos]ov]osZesEur]ovforeoBovAusfovIueevfoeEvs]ov]os]oo]vofssEov]ovTsofvo]esfos]esfuofus]sv]ov]ooTusfve]osRos]vo]oofsofos]os]osfuTorfos]os 


n - 
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Numero Numero 

3 | delle stalle 5 | delle stalle 

£ | © pascoli | o pascoli 

Ei __infetti _ È infetti 

PROVINCIA COMUNE to S o 3 PROVINCIA COMUNE "D 3 05 s 

O s ai © BO è 

S 56) 5i U=I sd: ICT 

2 |s 8938 os ET! SÉ 

2 |350/2£ CEFERIE: 
è fo) 78 è |f80)"5 
ZIE) $ È 892) $ 
i GOA 
Segue A/ta epizootica. Segue Afta epizootica. 

Ferrara I Argenta B 1 1 Modena Castelfranco B 1{ — 
la. | Bondeno B 9 4 Id. Finale nell’Emllia B 2I — 

Ia. | Cento B 2 - Id, Fiorano B 4] — 
Id. Copparo B 3 2 Id. Fiumalbo B| — 1 

Ia. Ferrara B|l- 2 Ia. Formigina B 2|— 

ta. Vigarano Malnarda |B 2, - là, Lama Mocogno B 1] — 
Firenze Bagno a Ripolt B 1 — Id. Maranello B 4| — 
Ia. Fiesole {B| 2 Id. Mirandola B 3| — 

Ia. Impruneta B 1] Id Modena B 1} — 

Id. i S. Godenzo B| 1 Id. Pavullo B 2j{ — 
Foggia i Foggia B 21 — Id. Pievepelago B 1 — 
Id. Lucera B 4| — Id. S. Prospero B 1; — 

Id. Troia B| 2 | Napoli Napoli B | 
Forlì Meldola B 1|- Novara Borgomanero B 1 1 
Frosinone Acuto B 1} — Id. Briga B 1] — 
Id. Ripi B 1| — fd. Cannobio B| — 2 
Id. Roccasecca B ll — Ja, Granozzo B 4 1 
Id. Serrone B 11 — Id. Marano Ticino B|- 1 
Id. Supino B 1) — GR Nibbiola B| 2 
Id. "Trevi sul Lazio B 1, — Id. Romagnano Sesia B|- 1 
Genova Davagna B 1| — Id. Solzago B 1|— 
Id. Genova B 5I — Td. Tordobbiate B| 1 
Id. Santa Margherita B l|—- Padova Campodarsego B| — 2 

Id. Sestri Levante B 2 — Id. Campo San Piero B 1} — 
Grosseto (a) ! Grosseto B 1) — Id. Carmignano B 2] — 
Massa Marittima B| 1 Id. Gazzo B 1| — 

Lecce Carmiano B 1| — Id. Toreggia B Do 
Id. Corigliano d'Otranto | B 1 Id. Padova B 2] — 

Id. Cutrofiano B 1 Id. Piazzola Sul Brenta | B 1} 

td. Lecce B| — 2 Id. Piombinn Dese B 3] — 
Livorno Collesalvetti B RI 2 1d. S. Giorgio delle Pert.| B 1} — 
Lucca Capannori B 1) Id. S. Martino 3 1} — 
Id. Ì  Iucca B 2 Id. Santa Giustina B 2} — 
Id. Pieirasanta B| — l Id. Vigodarzere B| — 1 
Macerata Pausula B 9 — Parma Busseto B gi 
Mantova (a) Acquanegra B 1 1 Id. Collecchio B 1| — 
Id. Asola B 2 1 Id. Colorno B 4} 

Id. Casaloldo B| —- 1 Id. Cortile S. Martino B ol 

Id. Castel Goffredo B| — 2 Id. Felino B 2| 

Id. Castiglione B| — 1 Id. Fontanellato B 1| — 

Id. Ceresara B|- l Id. Fornovo di Taro B 1| — 

Id. Gonzaga B|, 1 Id. Tanghirano B 1| — 

ld. Mantova B| — 1 Id. Montechiarugolo B 2] — 

Id. Marcaria B| ll 4 rd. Noceto B lla 

Id. Pegognaga B| — 1 Id. Polesine Parmense B 3 — 
IÀ. Piubega B 6 5) Id. Salsomaggiore B 1 2 

Id. Porto Mantovano B| — 1 I. S. Lazzaro B 5| — 

Td. Quistello B| 1 Id. S. Pancrazio B 1) — 

Id. Redondesco B| 2 Id. S. Secondo B 3] — 

Id. Rodigo B| — 1 Id. Soragna B — 

LA S. Giorgio B| 2 Id. Sorbolo B i 
Matera Calciano B 1; — Id. Torrile B Lil; = 
td. Genzano B 20| — Id. Trecasali B 2] — 

Milano Albairate B|- 1 Td. Vigatto B a 
Id. Borghetto B| 2 __ Ta Zibello B 5, 

Id. Laate B| — 2 | Pavia Casei Gerola B 1) — 

Id. Locate Trinlz! B| 3 Id. Cergnago B| — 1 

Id. Mairago Bi — 3 Id. Cervino S. Qutrico B| — 1 

Id. Milano B 1 2 td. Ferrera Erbognone B Li — 

Ià. Opera B| 1 Id. Galliavola B 1 1 

Ià. Paullo B|— 1 Id. Gropello Cairoli B 2| — 

Id. Pieve Fissiraga B — 2 Id. Magherno B - 1 

Id. S. Giuseppe Milanese] B| — 1 rd, Montebello B 1|— 

td. j Santo Stefano B| —- 1 Id. Pieve del Cairo B 1] —- 
Modena i Carpi B t|—- Id. Rivanazzano B - 1 
10. | Castelnuovo B 1 2) Id, Robbio I Li Dl 
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Numero Numero 


= delle stalle + | celle stalle 
8 o pascoli E o pascoli 
È infetti E infetti 
Li è 
nd sn pa (0) [el 
PROVINCIA COMUNE Ed PENE PROVINCIA COMUNS PES s 
d jd ® 2.3 c [© So|gs: 
2|zé° SÈ a |sE7| 33 
9 s (Sa o 85 ùv 
#|É32|74 FILTERS 
fa (i 
ce Li 
Segue Afta epizootica Segue 4/ta epizootica, 
Pavia | £. Genesio B 1 Z5 Roma Scrofano B 1|- 
ra. Sannazzaro dei Burg. | B ul Id. Tivoli 3 3) — 
Id. Sartirana Bj — 1 ra. Tolfa B 1, — 
rà. Silvano Pietra B L= Rovigo Lorco B 2| 
Id. Trivolzio B 1 td. Villamarzana B| — 1 
Ia. Tromello B| — 1 | Salerno Ravello (po 1| 
Id. Velezzo Lomellma B Si fa. Scafati B 1 — 
Ia. Vigevano B = Savona Albissola Superiore B 1 —_ 
A Voghera B Id. Savona BR 1] — 
Perugia Bettona B 1 Id. Stellanello B 5 — 
Id Fratta ‘Todina B _ Siena Buonconvento B 2| — 
id. Perugia B 2 Id. Castelnuovo Berard. | B 3 = 
Id. Torgiano B — Id. Colle di Val d'Eisa B li —- 
Pesaro e Urbino lano B _ Id. Monteroni d'Arbia B 3 1 
Id. Fossombrone B 1 td. Trequanda DB 1 
Id. S. Lorenzo B i Sondrio Albosaggia B 2 
, Td, Urbino B _ rd. Bormio B 8 
Piacenza Alseno BR 1 rd. Caiolo B 2 
Il. Borgonovo B 1 Id. Chiavenna B| — 
Id. Calendasco B Lai Id. Dazio B 3 
Id. Carpaneto B 2 Id. Dubivo B 1 
, Td Castel S. Giovanni B DI Id. Forcola B 2 
Id. Castelvetro B 2 ld. Lovero B 9 
Id. Coli B _ Id. Mautel'o B 1 
Tu. Cortemaggiore B 1 Id. Morbegno B 3 
Id. Gazzola. B 1 Ta. Prata Camportaccio | B| — 
Id. Gussolengo B 2 Id. Sernio B 1 
Id. Gragnano B sa Id. Tirano B 1 
it Monticelli B 1 td. Vallo di Sotto B 6 
TI, Piacenza B 1 td. Villa di Tirano B $ 
Id. Rivergaro B 1 Taranto ‘Taranto B È) 
td. Surmato B 1 | Terni Castel Giorgio B 1 
Id. ‘Travo B 1 [d. Lugnano in Teverina | B 2 
. rd. Villanova B 1 rd. Narni B 1 
Pisa Bagni S, Giuliano B 2 _. Td Terni B 4 
Id. Pisa B 2 1 | Torino Barbania B 2 
14. Santa Croce sull'Arno| B 1 1 Id. Brusasco B 2 
Pistoia (a) Agliana B 1 Id. Buriasco B| — 
rd. Montale B 1 1 Id. Carignano B n 
Id. Pistois B 1 1 Id. Coazze B 2 
Potenza — . Farenza (0) 1| — Id. Favria B ] 
Reggio li Calubria Melito di Porto Salvo | B 8| — Id. Foruo Canavese B J 
Reggio nell'Emilia Casteln. ne” Monti B 10 5 Ja. Piobesi Torinese B 1 
Id. Ciano d’Enza B 1 —_ 1d Poirino B 4 
Ia. Gattatico BS 4 2 Id. Pralormo B 1 
Id. Montecchio B 1| —- Id. Rivalba B 1) — 
Id. Ramiseto BO| -— 6 Id. Rivara B 1 
Id. Reggiolo B 12 1 Id Rivarolo Canavese B 1; — 
Id. Reggio nell'Emilia : | B 4} — Id. Rocca Canavese B 1] 
Tà. Rio Saliceto B| — 1 Id. S. Sebastiano B 35. — 
Id. Viano B _ 1 Trento Nagoli B 1 - 
Rieti Amatrice B 6| — Id. Roncone B 1| — 
Roma Anguillara B 1}; Treviso Altivolo B 1| — 
Id. Bracciano B 1| Id. Castelfranco Veneto | B 4 1 
Id. Canale Monterano B 1| — Id. Mogliano Veneto B 2| — 
Id. Castelnuovo di Porto| B 1|—- Id. Moriago B 2|— 
Id. Cisterna B 1|—- Ia. Preganziol] B 2| — 
Id. Civitavecchia B 1| Id Ouinto di Treviso B 1} — 
Id. Civitella S. Paolo B 1| Id. Resana B 8) — 
Id. Gallicano B 1| — Id. Sernaglia B 20} — 
Id. Morlupo B 1 — Ia. Vedelago B 5 1 
ra. Riamo B 1|- Id. Zero Branco B 3) — 
tà Rocca Canterano B 1|- Varese Cardano Bj — 1 
rà Roma B 79 Id. Gorla Maggiore B 1| — 
Id. Ià. (0) 38 1 IA. Lonate Pozzolo Bi — 1 
Ss 1 —_ / Id. B i —_ 


Id. | Id, Samarate 


‘ 6-vin-1929 (VII) 


— GAZZETTA UFFICIALE DEL 


PROVINCIA 


COMUNE 


Segue Afta epizootica. 


Varese’ 
Venezia 


Vercelli : 


Vicenza 


Viterbo 


Varese 

Fossò 

S. Michele del Quarto 
S .Maria di Sala 
Cavaglià 

Cerrione 

Livorno Ferraris 
Occhiepo Infertore 
Ponderano 
Tronzano 
Marostica 
Pozzoleone 

Tezze 

Bassano di Sutri 
Capranica 
Castiglione in Tever. 
Lubriano 

Nepi 

Ronciglione 

Sutri 

Tarquinia 


Malatite infettive dei suini. 


Aosta 
: - Id. 
Arezzo. 

Id. 
{Cagliari 
Cosenza 
Fiume 
Forlì 
Genova 
Macerata 

{d. 

Id. 
Modena 

[d. 
Parma 
Ragusa 
Ravenna 
Reggio nell'Emilia 
; Id. 
Roma 
Trento 
Trieste 
Udine 


Cuneo 

Genova 

Napoli” 

Rozgi: nell'Emllia 
Roma 


Courmajeur 
La Salle 
Arezzo 
Cavriglia 
Guspini 

S. Marco Argentano 
Fiume 
Cesena 
Montoggio 
Montecosaro 
Pioraco 
Pollenza 
Ravarino 
S_.Felice 
S. Secondo 
Comiso 
Ravenna 
Casalgrande 
Vezzano 
Roma 
‘Termono 
‘Trieste 
Zoppola 


Morva. 


| 
| 


Mondovì 
Genova 
Napoli 
Casalerande 
Roma 


Specie degli animali 


HOT ATTT I] VR TIZNITNDDIO 


LINLDRN 


PRLPRPRRDODRTTLIRRRD o" 


delle stalle . 


Rimasti dalle 


Numero 


o pascoli 


infetti 


settimane 
precedenti 


PIT) 


(OPEC N 


Nuovi 
denunziati 


REGNO D'ITALIA — N. 


156 


cià È Numero 
= delle stalle 
£ o pascoli 
‘E infetti 
E 
“i (o) dal 
PROVINCIA COMUNE % sE Pi 5 
mE O SES 
mv è e 5g 
e |5ET| S8 
3 |30|Za 
È. Sdo Re) 
eri DO fd 
i e 
APREA REESE 
Farcino criptococcico. 
Agrigento Porto Empedocle E, 2|]-—- 
Avellino Altavilla di DI i = 
Id. Capriglia | 3 
Id. Forino E! 1 = 
Id. Montefredane E bis 
ra. Mantella D Li, — 
ta. Rotondi È Lies 
Bari delle Pugne Terlizzi E 1 _ 
Caltanissetta S. Cataldo ) li —- 
Campobasso Fossato E 2| = 
Catania Aciréale ID) 2] — 
Id. Adernò E Cd isa 
Id. Biancavilla Ei 1 
Id. Bronta E 1] -— 
Id. Giarre E |. Il; = 
ra. Riposto E 1|—- 
Catanzaro Valleforita 3 Lis 
Enna Pictraperzia Dal 1 un 
Messina Caroria ii — 2 
, . Id. Messina E 2 3 
Napoli Frattamaggiore E| — l 
Id. Marano LO Alia 1 
Ia. Napoli E° 6 1 
Id. Palma Campania fi SL 
ta. Poggiomarino un 1 
Id. Pompei E 1 o 
ta. S. Giuseppe E. 3 = 
. Id. Terzigno De hacia 
Pisa. Bagni S. Giuliano la Ls 
Reggio di Calabria Reggio di Calabria | E 10 * 
Roma lìoma DI 2 _— 
Salerno Bracigliano î Ll ss 
Id. Castel S, Giorgio E at i 
Id. Cava dei Tirreni E 1 aa 
Id. Nocera Inferiore | E sara 
TA. Pagani E ] “e 
Id. Pontecagnano E 2, 
Td, Salerno EB; 3 6 
Id. £. Egid. Monte Albin.| 1 pd Milne 
Ia. S. Valentino Torto di Li. = 
Id. Sarno E ua 1 
LUA Scafati > 1| 
Trapani Salaparuta Bac duet 
| 
‘| 63) 18 
Rabbia. 
Agrigento 1 Galtabellolta Cn. — I 
‘Ancona Ancona Cho — i 1 
Id. Fabriano Cn: 2 + 
Arezzo Arezzo E: — 1 
Cagliari Senorbi Un — 1 
Macerata Recanati Cao 1 _ 
Milano Lainate Uno — 1 
Napoli Napoli (I 9 
Id. Parete Cn. — 1 
Id. Pozzuoli Oni — 1 
Ta. x. Anastasia Cn — 2 
Ta. i Torre Annunziata (I 1 
Ragusa i Ragusa iCno — 1 
Reggio di Calabria Reggio di Calabria Cn — | 1 
Sassari i Alghero Cu ii 
| 4 2ì 
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Numero 
| delle stalle 
£ | © pascoli 
‘E infetti 
a 
cn {Dom 

PROVINCIA COMUNE "0 E È E 
Uto: È © teli?) 
o |E ET 3 S 
FEES: 
(co) » 
PIERI 
E° 
Rogna. 
Agrigento Cianciana Cp 1|- 
Aquila degli Abruzzi Alfedena (0) 1{ — 
10. Aielli (0) 1 es 
Id. Aquila (©) 1| 
Id. Catsoli (6) 2| — 
IGR Prata d’Ansidonia (©) 1|, 
Id. Rocca di Campro (0) 1|- 
Id. Rocca di Mezzo (0) 3| — 
IGR Roccacasale (0) 1| 
Id. San Pio e) oa 
Id. Sante Marie O 1| — 
Id. Villalago O| — î 
‘Avellino Bisaccia 0} — 
Id. Conza della Campan,| O 2| - 
ra. Lacedonia O|, — 1 
Frosinone Anaghi O| — 1 
Id. Paliano (o) l| 
tà. Vallerotonda (0) 1|— 
Macerata Serravalle (0) 6 — 
Matera Pisticci (0) 2| 
Perugia Foligno (o) 5| — 
Id, Spéllo (0) 2 _ 
Potenza Melfi (e) 1| 
Id. Moliterno (0) 1 — 
Id. S. Felc (0) 1|- 
Id, Saponara di Grumen.| 0 9] 
Ricti Cittareale (0) 1} — 
IA. Posta (0) 2|- 
Ia. Rieti (6) 1 — 
Roma Agosta, (6) 1|- 
Id. Anzio (6) 1 = 
Id. Bracciano (O) 1|- 
Id. Castelnouvo di Porto| O 1| — 
Ia. Cervara (€) Lsbo= 
rà, Civitavecchia (O) 1| 
Id, Formello Oi — 
Id, Gallicano (6) 1] — 
Id. Gavignano (0) li — 
Id. Tenne (0) 1|- 
Id. Marcellina (0) 1] — 
Id. Montelanico (0) | - 
TA. Monterotondo (0) 1|- 
tà. Roma E 2| 
Id. Id. (6) 16 
1d. S. Gregorio (0) 1|- 
Id. Sezze (6) 1| 
Id. Tivoli (O) li — 
Salerno Ricigliano (6) 1lj — 
Id. S. Gregorio Magno (0) 2] — 
Taranto Ginosa (0) 1 - 
Viterbo Bassanello (6) 2| — 
Id. Farnese (6) 1| 
Id. Ischia di Castro (6) 1| 
TA. Montalto di Castro (6) 5 — 
Id. Nepi (O) 1| 
Id. Tuscania (6) 1 —_ 
Id. Veiano (0) 1| — 


Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre 


Agrigento 
Roma 
Id. 


rd. 


Sciacca 
Anguillara 
Cerveteri 
Cisterna 


co 
Ha 


(=) 
n] 
(i 


LITI 


Benci pui pena ded 


156 3223 
Numero 
E | delle stalle 
2 | © pascoli 
Hai infetti 
. d 
ten PRREno 
PROVINCIA COMUNE © see 8 
3 io Sol .8 
el PUR 
o 5 E39 35 
50) 253 
o GHhOoikza 
A So] co) 
U 3 L& uo) 
ia Li 
| ——EA NATA ir tm _———n__t‘"McteoaeEeIe- -__ _______m___= 
Segue Agalassia contagiosa delle pecore 
e delle capre. 
Roma Civitavecchia (0) Loca 
Id. Roma O 2 1 
Id. Tolfa (0) Lis 
Salerno Salerno 00) 1) — 
Viterbo Ischia di Castro O]. 2| — 
Id. Vetralla (6) 1 e 
12 1 
Vaiuolo ovino. 
Aquila degli Abruzzi Ofena (0) 1. — 
Bari delle Puglie Canosa (O) 1) — 
Foggia Cerignola (O) 1 1 
rà. Ortanova O L= 
Pisa Castellina Marittima | O dii A 
ra. Riparbella 10) La 
Roma Formello 10) (e ia 
ce Gallicano ;i0 1} 
ra. Nettuno (0) 1 —- 
Ia. Palombara 10) 1 i 
Id. Priverno 10 108 ii 
Id. Roma ! 0 2 —. 
Salerno S. Rufo p9 1 " 
Siena Monta'cino {0 3| = 
Taranto Pulsano (0) Lu 
18 1 
Aborto epizootico. 
Ferrara | Argenta B ] ga 
{d. { Bondeno B 5 2 
ra. ._ Ferrara | B 3 4 
Id. i S. Agostino | B S| 
Id. i Vigarano Mainarda |B 1 SRI 
Modena i Bomporto 3 3j— 
Ia. i Campogalliano B 3 urE 
ld Camposanto Bi dll. 
Id. Carpi B Fa 
Id. Castelfranco Bi =. 1 
Id. | Castelnuovo i B a iI 
id. ! Cavezzo B Lit = 
Id. ! Concordia iBj 1|- 
Id. i Finale nell'Emilia Bi Gil 
Id. Fiorano B Ì _ 
Id. Formigine i B 9|— 
Id. Maranello B 2, — 
Id. Medolla B ] —_ 
Id. Modena . B ii es 
Id. Nonantola B 2| 
Id. Ravarino B 15 — 
Id. S. Cesario B 3 si 
Id. S. Felico B| 1|- 
Id. S. Pro-pero Bi dal 
Id. Spilamberto Bj 2 
Parma S. Lazzaro Bi — 2 
Pisa Fauglia p 1 1 
Reggio nell’Emilia Bagnolo 3 Dl 
i Campegine B 1 — 
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= _ PRESA = 


Numero RIEPILOGO, 
# | delle stalle 
£ | © pascoli =——==—,{€{&“”&--©eee==ee===----e--e-e-eeeeee 
E infetti Numero | Numero | Numero 
de Der d dei 
PROVINCIA COMUNE = È 2 da MALATTIE i ti i 
E |$£51.8 Provinciej Comuni | località 
n CI 7 
2 75 © SE con casi di malattia 
2 Ego" 
i Carbonchio ematico . . Lat... 13 ol 57 
Carbonchio sintomatico . » a... 4 4 5 
Segue Aborto epizootico. 
Afta epizootica . are nt ne ale 4 Gl 467 1141 
i ell'Emili Casalgrande B 4| 
BECERA Barro BÙ 1 —- | Malattteinfettivedeisuini, ..,, 17 23 4l 
Id. Guastalla B) dl 
Id. Reggio nell'Emilia B! 3 3 | Morra... 0.0 ù 5 10 
; Rio Salicet —_ ; , 
CARTA td | ROSE di Di - 2 Farcino criptococcico . . 1... 15 43 81 
=== RAbbia: do e ati a 10 15 25 
9S 13 
ROBDB' i sl tnlilenatna 13 56 102 
Tubercolosi bovina. Agalassia contagiosa delle pecore e 1 
ZIA | Recanati 5 peli a delle capre... 4 0 13 
Vaiuclo ovino... 0... 8 15 19 
Diarrea dei vitelli, 
Aborto epizootico . 1... .,,. 6 35 ul 
Ascoli Piceno |] S. Elpidio a Mare B 1 1 
Tubercolosi bovina. + + +»... 4 1 1 1 
Colera dei poll. 5 sarolagnare 
p Diarrea dei vitelli . ........ 1 1 2 
Enna Valguarnera P 45| — c i . " 
Frosuiana ‘Anagni p Li = alera dei polli . . . + + +... 5 6 54 
Macerata Montecosaro pr 4| — 
"Treviso Cappella Maggiore p 1| — 
Vercelli Buronzo Pi 2 £ ; l 
Ia. ! Gattinara Pili 1 B bovina. Bf bufalina O ovina. Cp caprina S suina. E equina. 
S i | P_ pollame. Cn canina. 
5I I 3 (a) 1 dati si riferiscono alla settimana precedente. 
Ì 
(3355) 
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